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A meno di 48 ore dal cessate il fuoco tra Israele e il movimento per il
Jihad  Islamico  palestinese  a  Gaza  l’esercito  israeliano  uccide  3
combattenti  della  resistenza  a  Nablus  innescando  proteste  in
Cisgiordania.

Martedì mattina tre combattenti della resistenza, tra cui un minore, sono stati
uccisi dalle forze israeliane durante un raid militare nella città vecchia di Nablus,
nella parte settentrionale della Cisgiordania occupata. 

I tre combattenti appartenevano alla Brigata dei Martiri di Al-Aqsa, l’ala militare del
movimento  Fatah.  Sono  stati  identificati  come  Ibrahim  Nabulsi,  19  anni,
comandante della brigata, Islam Subuh, 32 anni, e Hussein Jamal Taha, 16 anni. 

Ci sono informazioni contrastanti dei media sull’età di Nabulsi, ma un funzionario
del Ministero della Salute ha confermato a Mondoweiss che aveva 19 anni. 

Confermando le loro morti, Il Ministero della Salute palestinese ha aggiunto che
Nabulsi è stato ucciso con una pallottola alla testa, Subuh è stato colpito alla parte
superiore del torace e Taha al cuore. Il ministero ha detto che nel raid sono stati
feriti almeno altri 40 palestinesi. 

Ibrahim Nabulsi

Nelle prime ore del mattino di martedì le forze israeliane hanno compiuto un raid
nella  Città  Vecchia  e  circondato  una  casa  dove  si  pensava  Nabulsi  abitasse,
scatenando uno scontro a fuoco tra i combattenti della zona. L’esercito ha anche
usato missili lanciati a spalla contro l’abitazione per costringere Nabulsi a uscire. 
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Nabulsi era ricercato dalle forze israeliane per la sua appartenenza alle brigate Al-
Aqsa  e  sarebbe  sfuggito  a  numerosi  tentativi  di  arrestarlo  e  assassinarlo.  A
febbraio le forze israeliane avevano ucciso tre palestinesi appartenenti alle brigate
mentre erano nella  loro auto a  Nablus.  Allora avevano affermato che Nabulsi  era
uno dei loro obiettivi. 

Alla  fine  di  luglio  in  un  raid  nella  Città  Vecchia  in  cui  anche  Nabulsi  era  un
obiettivo, l’esercito israeliano aveva ucciso Muhammad Azizi,  25 anni,  e Abdul
Rahman Subuh, 28 anni, entrambi appartenenti alle brigate. Nabulsi che era molto
rispettato a Nablus e in Cisgiordania come un combattente coraggioso e intrepido,
aveva  presenziato  al  funerale  dei  suoi  compagni  il  25  luglio,  rafforzando
ulteriormente  la  sua  fama  di  eroe.

‘Proteggete la patria’

Martedì, in un messaggio vocale ampiamente condiviso sui social palestinesi e
registrato probabilmente poco prima di essere ucciso, Nabulsi ha detto: 

“Vi amo tanto. Amo mia madre. Se diventerò martire proteggete la nostra patria
dopo che me ne sarò andato. Le mie ultime volontà che affido a voi sono che, sul
vostro onore, non abbandoniate le armi. Sono circondato e sto andando verso il
martirio.”

Martedì  il  suo  messaggio,  con  foto  e  video,  ha  inondato  i  social,  mentre  i
palestinesi  partecipavano al  funerale  di  colui  che molti  considerano un eroico
caduto. 

Sono diventati virali i video della mamma di Nabulsi che dice, rivolgendosi alla folla
davanti all’ospedale a Nablus: “Loro hanno ucciso Ibrahim, ma ci sono centinaia di
Ibrahim. Voi siete tutti Ibrahim. Siete tutti miei figli,” e, facendo il segno di vittoria,
ha aggiunto “Ibrahim era vittorioso.”

A  Nablus  martedì  pomeriggio  centinaia  di  palestinesi  hanno  partecipato
all’imponente  corteo  funebre  per  Nabulsi,  Subuh  e  Taha.  

L’intera  Cisgiordania  si  è  fermata  e  i  distretti  dei  territori  occupati  hanno
annunciato uno sciopero generale in segno di lutto per i combattenti uccisi. 

Dopo i funerali sono state segnalate proteste in varie città della Cisgiordania. I
media palestinesi hanno riferito che un diciassettenne, Momin Yassin Jaber, è stato



ucciso  durante  gli  scontri  con  soldati  israeliani  a  Hebron,  nel  sud  della
Cisgiordania.  

L’assassinio di Nabulsi, Subuh e Taha è avvenuto a meno di 48 ore dal cessate il
fuoco fra Israele e il movimento per il Jihad islamico palestinese a Gaza. Venerdì
Israele ha lanciato un attacco di tre giorni contro la Striscia che ha causato la
morte di 44 palestinesi, tra cui 16 minori. 

(traduzione dall’inglese di Mirella Alessio)


